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PREFAZIONE 

 
 

“Are you actually doing it?” 
“Lo state facendo davvero?” 

 

 
Questo ci chiese il prof. J. S. Bruner, con i suoi occhi accesi da 

ventenne (benché quasi centenario), quando pranzammo con lui il 26 
novembre 2013 a New York e gli raccontammo cosa stava succedendo 
nelle 134 scuole associate alla Federazione provinciale Scuole materne di 
Trento. Non credeva che qualcuno da qualche parte stesse davvero 
sostenendo in così tante scuole quello che lui aveva capito, osservato, 
studiato, detto, scritto. 

Sì, lo stavamo facendo davvero. Lo stiamo facendo davvero. 
Lo stavano facendo davvero tanti – tante, soprattutto – insegnanti che 

sempre alimentano il circolo virtuoso tra formazione/progettazione/pratica 
educativa, che con le loro esperienze ricchissime, con le loro domande, con 
sollecitanti critiche e argomentate perplessità spingevano e continuano a 
incoraggiare l’intero Sistema delle scuole dell’infanzia associate alla 
Federazione ad approfondire, ad avere un atteggiamento che alimenta la 
ricerca nel proporre e nel fare formazione, nel progettare, nel prefigurarsi 
contesti sociali di apprendimento, i quali hanno, ciascuno, una quotidianità 
e uno spessore fisici, tangibili, osservabili, raccontabili, migliorabili. 

Sono passati più di 20 anni da quando abbiamo cominciato a 
ragionare di formazione riflessiva, di contesti che ponessero noi e gli 
insegnanti in condizione di «mettere pensiero sull’azione» (sempre citando 
Bruner), sulla nostra azione. Ci sono voluti quasi altri 10 anni, dopo, perché 
si cominciasse a capire quanto fosse necessario lavorare insieme tra scuole 
e Federazione per guardare le pratiche educative non più solo attraverso 
racconti/materiali scritti, ma anche attraverso video di contesti reali di 
apprendimento. Questo ci ha permesso di osservare insieme da vicino che 
– e di chiederci anche come – avremmo potuto rendere i contesti educativi 
molto più partecipativi e partecipati dai bambini, interessanti e vari. Il 
confronto formativo ci ha permesso di riprendere in mano le teorie psico-
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pedagogiche di riferimento, di rifare chiarezza, di non dare per scontato 
nulla. Questo ci ha consentito di mettere in discussione – tra le altre 
questioni –, via via con crescente determinazione, l’idea che progettare 
contesti educativi dovesse per forza voler dire progettare le stesse 
esperienze per tutti i bambini nello stesso momento: stare tutti insieme, 
quando si è in 25, non è la condizione migliore per imparare e dentro le 
sezioni ci sono tante occasioni di apprendimento molto più efficaci del 
grande gruppo, del “tutti insieme appassionatamente”. 

Abbiamo cominciato a scalfire con le pratiche l’idea che il grande 
gruppo fosse l’unica strada possibile anche quando un’insegnante si trovasse 
da sola con 25 bambini. Abbiamo anche compreso che, però, non basta 
essere in 4 attorno a un tavolo perché il gruppo funzioni, sia interessante e 
permetta ai bambini di partecipare davvero. Abbiamo cominciato a 
individuare attenzioni progettuali e strumenti diversi, che permettessero di 
andare al nucleo di ciò che la scuola vuole che i bambini imparino. Abbiamo 
cambiato, quindi, la prospettiva rispetto a ciò che va progettato, abbiamo 
spostato l’attenzione da contenuti/temi/sfondi integratori ai processi di 
apprendimento e ai contesti che li sostengono meglio. Lo abbiamo fatto 
attraverso un’assunzione diretta di responsabilità e di impegno che ha 
implicato tutti, professionisti e volontari. 

È in particolare grazie a Cristina Zucchermaglio che abbiamo avuto 
il coraggio di cominciare, qualche volta, a forzare la mano (e non sempre 
le accelerate incontrano l’unanime entusiasmo di chi c’è a bordo), perché 
occuparsi di educazione e di infanzia ha a che fare con il dovere di 
anticipare, di precorrere cambiamenti nelle pratiche educative, ma, anche 
– talvolta prima, talvolta dopo, talvolta contestualmente – nelle pratiche 
progettuali, che sono patrimonio di un gruppo professionale, non dei 
singoli professionisti. 

Abbiamo anche sempre in mente quanto è importante confrontare le 
nostre teorie dichiarate con le nostre teorie praticate, abbiamo imparato 
quanto è difficile – ma utile e necessario – fare i conti con le differenze e 
le incoerenze tra quello che pensiamo, tra quello che pensiamo di aver fatto 
e quello che abbiamo fatto e facciamo: confrontarsi in gruppo dentro una 
comunità di pratiche che ci sta – e che si assume l’onere e la fatica di 
mettersi in discussione per provare a migliorare – permette di distribuire 
meglio il peso, di ridurlo, facilita anche le conquiste. 

Questo volume, quindi, parla di un investimento grande, ambizioso, 
ma anche affrontabile. Che ci siamo assunti davvero. “Actually”. 

“I was so glad to learn about the lovely work you all are doing in 
Trento”, ci scrisse il prof. Bruner in un suo messaggio del 2 dicembre 2013. 
Siamo felici – e orgogliose – anche noi di quello che Bruner ci disse. Siamo 
felici – e orgogliose – di questo impegno, di questa grande impresa, così 
come lo sono l’Istituzione e la Struttura. Un’impresa che ha potuto 
realizzarsi nel tempo – attraversando processi di progressivo affinamento, 
di co-costruzione condivisa – perché le scuole associate e la Federazione 
ci hanno profondamente creduto. 

Alla Dirigente e ai coordinatori del Servizio di Coordinamento e ai 
coordinatori del Settore Ricerca, Formazione e Servizi pedagogici che ogni 
giorno supportano e accompagnano le scuole avendo sempre, con tenuta e 
tenacia, lo sguardo orientato oltre l’oggi; ai consulenti scientifici e ai 
formatori del Comitato tecnico scientifico che si sono spesi e continuano a 
spendersi perché le conquiste formative siano riconoscibili da ciascun 
gruppo come conquiste proprie, come una fatica che ha avuto e che avrà 
senso anche oltre i confini della scuola; agli insegnanti delle scuole associate 
che con la loro generosità professionale permettono non solo a loro stessi, 
ma anche ad altri di continuare a crescere; ai bambini che sono esperti di 
collaborazione perché sanno discutere, dissentire, condividere, progettare e 
prendere decisioni insieme, costruendo e abitando i contesti educativi con le 
loro competenti, divergenti e varie forme di partecipazione e che sanno 
aiutare tutti noi e anche le loro famiglie ad attribuire loro le possibilità reali 
ed enormi (che troppo spesso rischiano di essere sottovalutate) che hanno di 
pensare, di fare, di conoscere, di imparare, di essere co-autori dei loro 
apprendimenti: a tutti loro, dunque, il ringraziamento più autentico.  

E siamo felici e orgogliose, prima di lasciare loro la parola, del 
lavoro che qui viene magistralmente spiegato e raccontato da Cristina 
Zucchermaglio e da Camilla Monaco. A loro va un ringraziamento speciale 
per la forza e la lucidità con le quali hanno permesso di attraversare le tappe 
più complesse di questa grande impresa. Il bello è che è un’impresa che 
non finisce mai. 

Anche per questo motivo abbiamo deciso di accogliere con favore 
la proposta dell’editore VALORE ITALIANO™ di realizzare questa e le 
prossime pubblicazioni nel quadro scientifico e culturale della co-edizione. 
La presenza in copertina del logo ufficiale della Federazione non è solo 
l’espressione di una titolarità sull’opera: è, e desidera essere, la firma in 
presenza della FPSM all’interno di una nuova stagione teorico-concettuale, 
che la produzione editoriale di area educativa e formativa sta affrontando 
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pedagogiche di riferimento, di rifare chiarezza, di non dare per scontato 
nulla. Questo ci ha consentito di mettere in discussione – tra le altre 
questioni –, via via con crescente determinazione, l’idea che progettare 
contesti educativi dovesse per forza voler dire progettare le stesse 
esperienze per tutti i bambini nello stesso momento: stare tutti insieme, 
quando si è in 25, non è la condizione migliore per imparare e dentro le 
sezioni ci sono tante occasioni di apprendimento molto più efficaci del 
grande gruppo, del “tutti insieme appassionatamente”. 

Abbiamo cominciato a scalfire con le pratiche l’idea che il grande 
gruppo fosse l’unica strada possibile anche quando un’insegnante si trovasse 
da sola con 25 bambini. Abbiamo anche compreso che, però, non basta 
essere in 4 attorno a un tavolo perché il gruppo funzioni, sia interessante e 
permetta ai bambini di partecipare davvero. Abbiamo cominciato a 
individuare attenzioni progettuali e strumenti diversi, che permettessero di 
andare al nucleo di ciò che la scuola vuole che i bambini imparino. Abbiamo 
cambiato, quindi, la prospettiva rispetto a ciò che va progettato, abbiamo 
spostato l’attenzione da contenuti/temi/sfondi integratori ai processi di 
apprendimento e ai contesti che li sostengono meglio. Lo abbiamo fatto 
attraverso un’assunzione diretta di responsabilità e di impegno che ha 
implicato tutti, professionisti e volontari. 

È in particolare grazie a Cristina Zucchermaglio che abbiamo avuto 
il coraggio di cominciare, qualche volta, a forzare la mano (e non sempre 
le accelerate incontrano l’unanime entusiasmo di chi c’è a bordo), perché 
occuparsi di educazione e di infanzia ha a che fare con il dovere di 
anticipare, di precorrere cambiamenti nelle pratiche educative, ma, anche 
– talvolta prima, talvolta dopo, talvolta contestualmente – nelle pratiche 
progettuali, che sono patrimonio di un gruppo professionale, non dei 
singoli professionisti. 

Abbiamo anche sempre in mente quanto è importante confrontare le 
nostre teorie dichiarate con le nostre teorie praticate, abbiamo imparato 
quanto è difficile – ma utile e necessario – fare i conti con le differenze e 
le incoerenze tra quello che pensiamo, tra quello che pensiamo di aver fatto 
e quello che abbiamo fatto e facciamo: confrontarsi in gruppo dentro una 
comunità di pratiche che ci sta – e che si assume l’onere e la fatica di 
mettersi in discussione per provare a migliorare – permette di distribuire 
meglio il peso, di ridurlo, facilita anche le conquiste. 

Questo volume, quindi, parla di un investimento grande, ambizioso, 
ma anche affrontabile. Che ci siamo assunti davvero. “Actually”. 

“I was so glad to learn about the lovely work you all are doing in 
Trento”, ci scrisse il prof. Bruner in un suo messaggio del 2 dicembre 2013. 
Siamo felici – e orgogliose – anche noi di quello che Bruner ci disse. Siamo 
felici – e orgogliose – di questo impegno, di questa grande impresa, così 
come lo sono l’Istituzione e la Struttura. Un’impresa che ha potuto 
realizzarsi nel tempo – attraversando processi di progressivo affinamento, 
di co-costruzione condivisa – perché le scuole associate e la Federazione 
ci hanno profondamente creduto. 

Alla Dirigente e ai coordinatori del Servizio di Coordinamento e ai 
coordinatori del Settore Ricerca, Formazione e Servizi pedagogici che ogni 
giorno supportano e accompagnano le scuole avendo sempre, con tenuta e 
tenacia, lo sguardo orientato oltre l’oggi; ai consulenti scientifici e ai 
formatori del Comitato tecnico scientifico che si sono spesi e continuano a 
spendersi perché le conquiste formative siano riconoscibili da ciascun 
gruppo come conquiste proprie, come una fatica che ha avuto e che avrà 
senso anche oltre i confini della scuola; agli insegnanti delle scuole associate 
che con la loro generosità professionale permettono non solo a loro stessi, 
ma anche ad altri di continuare a crescere; ai bambini che sono esperti di 
collaborazione perché sanno discutere, dissentire, condividere, progettare e 
prendere decisioni insieme, costruendo e abitando i contesti educativi con le 
loro competenti, divergenti e varie forme di partecipazione e che sanno 
aiutare tutti noi e anche le loro famiglie ad attribuire loro le possibilità reali 
ed enormi (che troppo spesso rischiano di essere sottovalutate) che hanno di 
pensare, di fare, di conoscere, di imparare, di essere co-autori dei loro 
apprendimenti: a tutti loro, dunque, il ringraziamento più autentico.  

E siamo felici e orgogliose, prima di lasciare loro la parola, del 
lavoro che qui viene magistralmente spiegato e raccontato da Cristina 
Zucchermaglio e da Camilla Monaco. A loro va un ringraziamento speciale 
per la forza e la lucidità con le quali hanno permesso di attraversare le tappe 
più complesse di questa grande impresa. Il bello è che è un’impresa che 
non finisce mai. 

Anche per questo motivo abbiamo deciso di accogliere con favore 
la proposta dell’editore VALORE ITALIANO™ di realizzare questa e le 
prossime pubblicazioni nel quadro scientifico e culturale della co-edizione. 
La presenza in copertina del logo ufficiale della Federazione non è solo 
l’espressione di una titolarità sull’opera: è, e desidera essere, la firma in 
presenza della FPSM all’interno di una nuova stagione teorico-concettuale, 
che la produzione editoriale di area educativa e formativa sta affrontando 
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per capire quali strumenti – tra i diversi e disponibili – possiamo utilizzare 
per orientarci al meglio tra mondi educativi on e off line; senza per questo 
perdere di vista l’insostituibile bisogno della co-partecipazione. 

Come sempre, per esserci, stare insieme, comprendere, comunicare 
e costruire. 

 
 

LUCIA STOPPINI E LORENZA FERRAI 
Trento, marzo 2021 
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INTRODUZIONE 
 

 
 
 

Il quadro teorico che è assunto nel volume di Camilla Monaco e 
Cristina Zucchermaglio è offerto dalla prospettiva storico-culturale dello 
sviluppo infantile, che trova la sua origine in Vygotskij, il quale parla di 
sviluppo culturale in cui trovano posto il contesto ambientale, le relazioni 
sociali e gli artefatti culturali come fattori che influenzano lo sviluppo di 
quei particolari bambini, mettendo così in secondo piano lo sviluppo 
biologico senso-motorio di matrice piagetiana. Come ci ha insegnato anche 
Jerome Bruner, la cultura influenza l’infanzia fin dal primo anno di vita ed 
è quello che ci rende esseri umani. I modi delle interazioni sociali e 
discorsive costituiscono il contesto di crescita anche prima che inizi lo 
sviluppo linguistico. La disponibilità del bambino piccolo a regolare 
precocemente i suoi processi di percezione e di attenzione ci fa 
comprendere la rilevanza della dimensione sociale nella costruzione dei 
processi cognitivi individuali. Quando negli anni Ottanta analizzai con 
cura le forme di discorso cooperativo che si potevano osservare nella 
discussione tra coetanei, ricavai una comprensione illuminante della 
funzione costruttiva del discorso collettivo, nella sua qualità di 
ragionamento sociale, permeabile al pensiero/discorso altrui.  

Per merito di una bravissima insegnante montessoriana – Delia 
Castiglia – che riusciva a sollecitare con molta serenità il discorso dei suoi 
bambini di quarta elementare nella discussione di classe, trovai delle 
sequenze discorsive gestite autonomamente dagli allievi che riescono a 
cooperare nella produzione di spiegazioni soddisfacenti e complete con il 
minimo intervento del docente. Si parla delle trasformazioni del pane. 
L’insegnante lancia la sequenza con un interrogativo:  
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Molto più avanti, la classe riprende l’argomento con l’intervento 

di Francesca.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Delia/ 
docente Perché si secca il pane? L’insegnante propone il problema al 

gruppo/classe 

Seguono cinque tentativi parziali di risposta 

(7) Valentina 
Il pane veramente, se 
lasci così, sulla credenza, 
si secca perché c’è l’aria 
che lo indurisce. 

L’espressione prodotta da Valentina 
introduce il riferimento all’aria come 
causa 

(8) Sara Gli assorbe la 
morbidezza. Sottintende il soggetto “aria” 

(9) Delia/ 
docente 

Che cos’è che agisce sul 
pane? 

L’insegnante vuole rendere esplicito 
quello che Sara ha sottinteso 

(10) Valentina L’aria…se tu lo lasci in 
una busta chiusa… 

Valentina esplicita l’aria come 
fattore e insieme introduce l’ipotesi 
contraria 

(11) Simone Non succede. Sentential cooperation 

(12) Emanuele Si ammuffisce…si 
ammuffisce… Di nuovo sentential cooperation 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le due sequenze riportate mostrano come il ragionamento 
discorsivo dei bambini, per lo più autonomo, li porti alla fine ad una 
conclusione esplicativa corretta. È un ragionamento cooperativo che 
costruisce un pensiero condiviso che diverrà, così, un’acquisizione per 
ciascuno dei partecipanti.  

Sono legata alla scoperta del valore socio-cognitivo di queste 
sequenze discorsive, che poi ho ritrovato con la mia équipe di ricerca in 
contesti diversi di scuola primaria e dell’infanzia, in particolare in 
situazioni di piccolo gruppo, sia autonomo, sia gestito dal docente. 

Avendo sempre fatto leggere e studiare agli studenti del mio corso 
di Psicologia dell’Educazione il testo di Vygotskij «Pensiero e linguaggio» 
(che è, a mio parere, il testo di Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione 
più importante del Novecento), le molteplici attività di ricerca dei miei 
collaboratori e/o dottorandi più originali (Orsolini, Zucchermaglio, 
Ligorio, Arcidiacono, Liberati, Sterponi, Monaco) hanno prodotto una 
gamma di risultati molto rilevanti a cui il libro, che qui si presenta, 
aggiunge un contributo importante, offrendo un rendiconto analitico di una 

(42) Francesca  

Prima io stavo dicendo 
che dentro la busta di 
plastica, il pane non è 
che si secca, è che si 
ammuffisce, perché se tu 
ti metti una busta di 
carta in testa, non è che 
soffochi… 

Con questo intervento si introduce 
il ruolo della plastica in 
contrapposizione con la carta che 
mantiene l’aria 

(43) Sofia No, di carta no, ma di 
plastica sì. 

Sofia esplicita la differenza tra 
carta e plastica 

(44) Giovanni No di carta! Sì, di 
plastica sì. 

Giovanni conferma enfaticamente 
la contrapposizione introdotta da 
Sofia  

(45) Francesca  Se tu metti una busta di 
carta, no, non soffochi.  

Riprende l’esempio di ipotesi 
introdotta da lei in (42) 

(46) Sara  

Adesso ho capito… 
Delia, ho capito perché 
ammuffisce, perché 
dentro la busta di 
plastica l’aria non c’è, 
non c’è aria, non circola 
aria.  

Sara conclude la sequenza 
esplicitando il fattore 
presenza/assenza di aria 
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ricerca-intervento condotta con la collaborazione dei docenti delle scuole 
dell’infanzia associate alla Federazione provinciale Scuole materne di 
Trento e dei loro bambini. La metodologia è per lo più quella 
dell’osservazione e riflessione sui discorsi e sulle attività che svolgono i 
partecipanti a situazioni di piccolo gruppo autonomo o gestito da un adulto 
con un minimo possibile di interventi diretti. Va rilevato che un metodo 
analogo è usato per l’apprendimento dei docenti a livello adulto, anche 
utilizzando l’imitazione da parte dei docenti novizi, innescando così la 
trasmissione degli interventi didattici produttivi. Gli esempi commentati, 
riportati nel libro, mostrano la complessità dei processi di comprensione e 
apprendimento che sono possibili nei bambini prima dei sei anni di età e 
che si presentano come solida base per il lavoro adulto. I contesti di 
esercizio possono essere molto diversi. Infatti riguardano l’arte, la scienza, 
il teatro, la lettura e la scrittura, come pure le routine della vita quotidiana. 
Tutto ciò richiede in ogni caso un’attenta progettazione dei percorsi di 
apprendimento e dei materiali necessari. Si tratta di un lavoro complesso, 
non certo improvvisato, ma che consente poi una gestione spontanea 
dell’interazione. Sappiamo infatti da tempo che la sollecitazione dei 
processi educativi ispirati alle teorie dell’Educazione Attiva va preparata 
in anticipo con molta cura, anche perché è fondamentale l’atteggiamento 
sereno dell’adulto nel consentire la libertà di scelta e di espressione degli 
allievi a qualsiasi età.   

In conclusione, l’efficacia del lavoro di piccolo gruppo dei bambini 
e dei docenti tra loro, che il libro di Monaco e Zucchermaglio ci presenta 
in modo così convincente, può offrire al lettore, anche se dovesse essere 
un genitore o un nonno non docente, una modalità di interazione sociale 
utilizzabile nei diversi contesti di vita. 

 
 
 

CLOTILDE PONTECORVO 
Professore Emerito di Psicologia dell’Educazione  

Sapienza Università di Roma  
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MESSAGGIO PER I LETTORI 
 
 

 
 
Questo libro racconta di bambini e insegnanti di scuola dell’infanzia 

che parlano, discutono e “fanno cose” in piccolo gruppo. 
Fermo restando che i bambini sono sempre i protagonisti dei contesti 

educativi, il focus principale del volume sono gli insegnanti, fondamentali 
per accompagnare i bambini stessi in spazi discorsivi e cognitivi complessi 
e sollecitanti. È determinante, infatti, da un lato il modo in cui l’adulto 
progetta le esperienze di apprendimento e dall’altro come parla – o non 
parla – con i bambini. 

Come si vede nell’esempio1, da una parte l’insegnante propone un 
materiale problematico (una foto sufficientemente ambigua) che sollecita i 
pensieri e le ipotesi del piccolo gruppo, dall’altra riesce – intervenendo 
poco (4 turni su 21), ma in maniera consapevole e raffinata (es. “Filippo 
ha fatto questa domanda…”) – a promuovere interazione tra i bambini. 

 
1 Scuola dell’infanzia di Trento “San Bartolomeo”, circolo di Trento 2. 

Bambini ho trovato questa fotografia che non ha 
nessuna scritta. Chi mi aiuta a capire che cosa 
rappresenta? 
 
 
 

Matteo P.: sarà una nuvola vicino al sole che è diventata gialla 
Bruno:       non mi va, perché le nuvole sono gialle 
Giacomo:  ma è diventata gialla perché il sole è giallo 
Maia:         sì, perché le nuvole si possono trasformare 
Bruno:       ma se passa troppo vicino al sole…la nuvola diventa gialla come il sole 
Sara:         no, perché le nuvole non vanno vicino al sole 
Maia:         sì, il vento può spingere le nuvole e loro vanno dove le spingono 
Ettore:       sì, dove il vento le spinge 
Filippo:      ma le nuvole si spostano da sole? 
Ins.:           Filippo ha fatto questa domanda: “ma le nuvole si spostano da sole?” 
Giacomo:  no, si spostano perché arriva l’aquila, le prende e le porta sul sole con il becco e    

le zampette 
Anna:        sì con le zampette delicate 
Bruno:       ma, Giacomo, i falchi non mangiano le nuvole! 
Assia:        ma Bruno, Giacomo non ha detto così… 
Maia:         ma io ho visto le nuvole che si spostano, ma non c’erano gli uccelli 
Ettore:       le nuvole si spostano solo con il vento 
Ins.:           e quando non c’è il vento? 
Maia:         si spostano con gli uccellini e portano la nuvola vicino al sole così si fanno  

compagnia  
                  e la nuvola poi ha il colore del sole e diventano amiche 
Ettore:       forse perché il sole era triste? 
Ins.:           chi vuole rispondere a Ettore? 
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In che modo gli insegnanti hanno progressivamente imparato a 
progettare e gestire situazioni interazionali di piccolo gruppo come quella 
appena commentata?  

 
In questo volume diamo conto del percorso istituzionale e formativo 

che, attraverso una ricerca-intervento con le scuole dell’infanzia associate 
alla Federazione provinciale Scuole materne di Trento, ha permesso agli 
insegnanti – come ci ha detto una di loro – di apprendere “un nuovo modo 
di stare a scuola con i bambini”. 

Nel primo capitolo presentiamo il quadro teorico-culturale della 
ricerca-intervento: una prospettiva storico-culturale di matrice vygotskiana, 
secondo cui sviluppo e apprendimento sono processi che si muovono dal 
sociale all’individuale e che considera la scuola come un significativo 
contesto di socializzazione culturale dei bambini. Illustriamo, inoltre, una 
precisa visione della formazione degli insegnanti, intesa come impresa 
educativa «practice-based», che promuove la loro partecipazione e sostiene 
un coinvolgimento “autoriale” nella co-progettazione delle attività 
educativo-didattiche da realizzare con i bambini. 

Il secondo capitolo contiene la descrizione delle scelte organizzative 
e metodologiche che, da oltre dieci anni, caratterizzano il Sistema delle 
scuole associate alla Federazione, sia a livello della progettazione 
educativo-didattica, sia rispetto alla formazione continua degli insegnanti.  

Nel terzo capitolo introduciamo la metodologia innovativa del piccolo 
gruppo, che ha le proprie radici negli studi “storici” sull’interazione sociale 
significativa come motore degli apprendimenti e che è stata introdotta in 
maniera sperimentale in alcune scuole associate circa dieci anni fa. In 
particolare, diamo conto delle  dimensioni fondanti di questa metodologia e 
della crucialità del posizionamento discorsivo degli insegnanti. 

Il quarto capitolo illustra, in maniera dettagliata, l’impianto 
formativo che ha caratterizzato la ricerca-intervento, nell’ottica di una 
formazione practice-based che consentisse di accompagnare gli insegnanti 
a introdurre, sperimentare e consolidare il lavoro in piccolo gruppo nelle 
scuole. 

Nel quinto capitolo presentiamo la metodologia della ricerca, 
orientata in senso etnografico, dando conto delle scelte che stanno alla base 
dell’impianto metodologico, dalla costruzione all’analisi di diverse 
tipologie di dati osservativi relativi alle interazioni tra bambini e tra questi 
ultimi e gli insegnanti.  

Il sesto capitolo, dedicato ai risultati, è incentrato sulla trasformazione 
delle pratiche educativo-didattiche degli insegnanti in seguito 
all’introduzione e alla sperimentazione della metodologia del piccolo gruppo 
nelle scuole associate alla Federazione. Nello specifico, l’analisi dei dati 
interazionali mette in evidenza alcuni esempi significativi di buone pratiche 
in relazione alle principali dimensioni della progettazione educativo-
didattica: spazi, tempi, materiali, raggruppamenti, consegne, posizionamenti 
discorsivi dell’insegnante, etc. 

Il settimo e ultimo capitolo, orientato a presentare le traiettorie di 
sviluppo della metodologia innovativa del piccolo gruppo, si compone di 
due parti: 1) l’analisi di alcune situazioni esemplari di apprendimento tra 
pari a livello adulto e 2) l’utilizzo di questa metodologia come preziosa 
risorsa per “fare scuola” anche ai tempi del Covid-19, nei diversi passaggi 
ri-organizzativi che le scuole hanno attraversato da marzo 2020 a oggi. 

Infine, le nostre “conclusioni che aprono” vogliono essere da un lato 
un’occasione riflessiva e di sistematizzazione di quello che abbiamo 
imparato nella costruzione e nella realizzazione di questa ricerca-
intervento e, dall’altro, il possibile rilancio di nuove “avventure di ricerca” 
con le scuole, con gli insegnanti e con i bambini. 
 
 
 

CAMILLA MONACO E CRISTINA ZUCCHERMAGLIO 
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Questo libro racconta di bambini e di insegnanti di scuola dell’infanzia 
che parlano, discutono, decidono, progettano e “fanno cose” in piccolo gruppo, 
contesto prezioso – e per niente “spontaneo” o “naturale” – per promuovere la 
costruzione sociale degli apprendimenti.

In che modo gli insegnanti hanno progressivamente imparato a progettare 
e gestire situazioni interazionali di piccolo gruppo? Quali sono le dimensioni 
fondanti che consentono a questa metodologia di accompagnare le bambine e i 
bambini in spazi discorsivi e cognitivi complessi e sollecitanti? 

Il volume dà conto da una parte dell’articolato percorso formativo 
attraverso cui gli insegnanti hanno sperimentato la metodologia innovativa 
del lavoro in piccolo gruppo e hanno imparato a progettare ricche coreografie 
progettuali attraverso le quali coinvolgere i bambini; dall’altra descrive i risultati, 
in termini di apprendimenti, che queste nuove pratiche educativo-didattiche 
hanno promosso con e tra i bambini, andando a costruire – come ci ha detto 
un’insegnante partecipante – “un nuovo modo di stare a scuola” con loro.
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